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Glomi grandi e grandi Msegnamenti 
In questi giorni santi, i buoni cristiani 

Sentono più vivo il bisogno di concentrarsi 
nella meditazione e nella preghiera. La fa- 
Miglia, i negozi, gli affari passano in se- 
conda linea; il dramma del Calvario e il 
trionfo della Risurrezione padroneggiano il 
Cuore e l’anima di tutti. Il Tempio del Si- 
Suore è la meta d’ognuno; là si assiste 
alla celebrazione dei divini misteri, resi 
Più solenni dalla straordinarietà del rito; 
là è il tribunale della penitenza, dove l’a- 
Dima si monda, dove si dispensano, per 
a misericordia divina, il perdono e le grazie 
Spirituali più elette; là è la Mensa sacra, 
alla quale s’affollano i fedeli d’ogni età, 
d'ogni ceto, bisoguosi tutti di essere satol- 

  

lati, riconfortati, ringiovaniti nell’amicizia. 
di Dio, 

La grandezza sublime della Fede, sug- 
Gellata col-Sacrificio dell'Uomo Dio, impers, 
In questi dì, sopra ogni famiglia cristiana; 
€ il fascino della sua influenza pervade 
anche coloro, cha, disgraziatamente, sono 
perduti fra le nebbie dello scetticismo e del 
materialismo; poichè l'abbondanza dei frutti 
dalla Redenzione ha fatto e fa sentire i 
benefizi anche a quelli che non credono ai 
benefizi della Redenzione. i 

Il Natale e la Pasqua sono le feste cri- 
Stiane per eccellenza. Esse hanno - ancora 

O3gldì, di mezzo ad una società piuttosto 
Indifferente, Ja virtù sovrumana di ricom- 
Porre l’ambiente della famiglia, e, nei con- 
fatti intimi di famigliari e di consauguinei, 
lîinno la potenza d' far assurgere alle con- 
Stderazioni di verità, di bisogni, di aspi- 
azioni spirituali anche coloro, 1 quali, di- 
S3raziatamente, si sono resi meno atti a 
a Simili considerazioni, 

Potenza «del Cristianesimo e della 
trina della Chiesa cattolica ! 

dot- 

Il dogma, la morale, la disciplina non 
Sno intesi? sono, anzi, misconosciuti, di- 
Sprezzat:? Viene il rito che, attraverso i 
Sans!, riconducs l’anima alla riflessione ; 
ia riconduce dinanzi al grande mistero 
Cella Redenzione, compendio mirabile di 
miracoli d’amore e di sacrifizio sovrumani. 

Rd ecco scossa la fibra. dell’ indifferenza, 
dell’ incredulità! anche non calcolata ; ecco 
il pungolo della vergogna e del rimorso 
che si fa sentire; ecco il bisogno, la vo- 
luttà, quasi, di riempire un vuoto, di ap- 
pagare un desider:0 da taato tempo insod- 

Asfatto; ecco il momento in cui l’umano 
© il divino sentono la necessità di avvici- 
Darsi, di confondersi, di completarsi ; ecco 
lì Pasqua delle anime, delle intelligenze, 

si cuori, dalla quale ogoi creatura impara 
O ribadisce in' sè stessa la nozione della 
Propria origine e dei propri destini e im- 

Pira qualche cosa per la vita terrena e per 

a eterna. 
Che è quaggiù la vita, se non una pa- 

lestra di lavoro, di tribolazione, di sacri. 
fizio, di agonie — balsami confo:tatori e pu- 
Tificatori — per una vita migliore? 

Questo ci insegna la fede; questo ci in- 
Ssgna la storia; questo è l’ammaestramento 
Quotidiano. 

Ebb:ne: la settimana santa riconduce, 
O3ni anno, i credenti, e anchs gli incre- 

dali, allo studio, all’analisi, alla conside- 

tazione: di questi fatti; riconduce gli uni 

© gli altri a pensare all’anima, più che al 
COlpo; a pensare agli iuterossi dell’eter- N tà più che a quelli del mondo; a pen- 
i Più e-meglio alle proprie responsabi- 
tà, non soltanto miteriali, ma anche e 
P'ù a quelle morali proprie e a quelle pro- 
Pre cha si riverberano su altri, sieno 0 no 
della famiglia sua. 

Benedetta Ja Pasqua della gioia, della 
Pace, della speranza, perchè è preceduta 
dalle amarezze della passione, del dolore, 
del tradimento della crocifissione di Cristo 
Redentore, 

Non si ascende alla gloria che attraverso 
alle delusioni del mondo, alle sotf-renze 

pur:ficatrici del corpo e dello spirito. 
Vogliano i cristiani e sappiano profittare 

fel ricordi preziosi di questi giorni, per 

Monovare e migliorare sò stessi; per dare 
‘Sempi buoni da imitare ad altri; in guisa 
TE la settimana santa e la Pasqua del 

LE S°guino un avanzamento sulla via 

“* Virtù e del bene per tutti i buoni. 
Vena, 

Resurrexit siut dixit 
m SS a s 3 E 

n che sarebbe risuscitato dopo morte. 
agli Ostinati Giudei aveva detto: Questa 
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norazione cattiva ed adultera va cercando 
“n prodigio, e nessun prodigio le sarà 
di fuorchè quello di Giona profeta ; 
= IRE come Giona stette per tre guorni 
a d 0a nel seno della balena, così 
lv; so ‘igliuolo dell’uomo per tre giorni 

Ue motti nel seno della terra. 
SS il mondo cattolico alleluiante com- 
Lo Il fatto portentoso, attestato da 
SIR Sorta di testimonianze. Sì, da ogni 
gli 4° perchè non lo confermarono soltanto 
‘’ p bOStoli, testimoni oculari, i Giudei ed 

ri che in gran numero si converti- 
gli d Conquisi dall’ evidenza del fatto ; ma 

°° Stess! nemici di Gesù, i capi della Si- 
'Agoga e del governo romano, che non 
acdirono accusare d’impostura i seguaci 

pecalità FOCACCIE a £. 2 al Chilog. 

  

  

del Nazareno predicanti la resurrezione. 
Anche i nemici, i contradditori del nome 
cristiano, Celso, Porfirio, Ierocle, Giuliano 
l’apostata, se si studiarono di spiegare na- 
turalmente l’ avvenimento, non poterono 
negarlo. « Dopo il terzo giorno Gesù com- 
parve di nuovo vivo a” suoi discepoli, 
avendo questa e cento altre cose mirabili 
di lui predette i divini profeti», scrive 
Giuseppe ebreo (Antiq. 18, c. 4). Al tempo 
di Tertulliano e di S. Giustino esisteva 
aacora negli archivi romani la relazione 
ufficiale della morte e resurrezione di Cri- 
sto, mandata a Tiberio. 

La risurrezione di Cristo dunque è un 
fatto storico, su cui poggia tutta la Chiesa 
cristiana. El è perciò che le feste pasquali 
sono senza confronto le solennità più liete 
di tutto l’anno per tutti indistintamente i 
cristiani. AWeluia! duoque cantino tutti 
in questi giorni, ripieni di eloquenza di- 
vina. L’ Alleluia, il cantico della risurre- 
zione, comparisca in ogni labbro credente. 
Dell’ AWleluia si servano tutti i cattolici per 
dichiarare francamente la loro fede alla 
religione di Cristo. 3 

In questi tempi specialmente in cui si è 
tanto affievolito il sentimento religioso, 
quando così numerosi si presentano gl’ in- 
creduli, mentre non mancano i seguaci 
dell’ empio Rénan che, nella veste di una 
modernista ipercritica, vogliono togliere al 
fatto della resurrezione ogni carattere di 
sopraunaturalità, in questi tempi special 
mente è doveroso per i cattolici ferventi 
celebrare col maggiore entusiasmo le feste 
pasquali, confessare pubblicamente la pro- 
pria fede in Cristo risorto, sprezzaati dei 
moderni astinati Giudei, di questa cattiva 
ed adullera generazione, chesnon crede al 
portento, che noi oggi ricordiamo. 

Leggiamo ancora una volta le profezie, 
leggiam». la storia, che pienamente le con- 
f‘rma, 8 con la prù esplicita adesione del- 
l’ intelletto gridiamo: « Resurrezit. sicut 
dixit! » G. Ber. 
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Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 9. 

Il ritorno dei Sovrani. — Il Re e la Re- 
gina sono sbarcati stamane dalla r. nave 
Re Umberto a Tur Quaterna, presso Castel 
Porziano, ove sono saliti in automobile e 
sino rientrati a Roma alle 9.30. 

Le piccole cooperative rurali. — Il Mes- 
saggero pubblica che il àiaistro di Agri- 
coltura ha concretato in un disegno di 
legge tutta una serie di provvedimenti atti 
ad agevolare lo sviluppo delle piccole coo- 
perative rurali. Tale disegno di legge sarà 
presentato subito alla riaperte ‘a della Ca- 
mera d’accordo tra i Ministri dell’Interno, 
dell’Agricoltura e di Grazia e Giustizia. 

Le principali nuove disposizioni conte- 
nuta in tale progetto che ha riconosciuto i 
viti manifestati in più occasioni dalle au- 
torità competenti, consisteranno nell’esten- 
dere i benefici dell’esenzione dalle forma- 
lità per la costituzione delle cooperative 
anche alle piccole società cooperative agri- 
cole contro gli incendi ed i rischi agri- 
coli, nel dispensare le casse agrarie con 
capitale inferiore a lire 30.000 dalla pub- 
blicazione mensile e nel togliere il limite 
di tre mesi all’esercizio già costituito, per 
provvedersi del decreto del Tribunale, di 
cui all’art. 91 del Codice di Commercio. 

  

Incontro di Sovrani. — Si dice che nella 
seconda quindicina del mese corrente si 
incontreranuno a Napoli Re Edoardo VII e 
Vittorio Emanuele III. L° incontro avver- 
rebbe a bordo dell’yacht Vactoria end Al- 
bert. Per l’occasione una parte della squadra 
del Mediterraneo si troverebbe nelle acque 
di Napoli. 
  

Rotizie Vaticane 

ROMA 9. 

Le offerte pervenute direttamente al Papa 
pro danneggiati dal terremoto di Sicilia e Ca- 
labria ascendono a tutt'oggi a 6.030.181.79. 

Il decreto della scomunica di Don Murri. 
— L’odierno fascicolo degli Acta Aposto- 
licoe Soedis pubblica il decreto della Con- 
gregazione del Santo Ufficio che scomunica 
don Romolo Murri. 

  

  

l’incontro fra Guglielmo e re Vittorio. 
Roma, 9. — Il Popolo Romano dice che 

nei circoli di ordinario bene informati si 
afferma che l’ incontro fra 1’ imperatore di 
Germania e il nostro Re anzichè avvenire 
a Venezia, dove l’ imperatore si recherà per 
imbarcarsi per Corfà, avrebbe luogo al 
ritorno dell’ imperatore da quell’ isola in 
uno dei porti dell’Adriatico, probabilmente 
a Briadisi o a Bari. 

Intanto stamane alle 9.40 i Sovrani sono 
triornati qui. È 
  

Un arcimilionario suicida per timore dei briganti. 
Nuova York, 9. — A Filadelfia si è uc- 

‘ciso uno dei signori più ricchi della città, 
il settantaquattrenne Carlo Ellis, per timore 
dei brigaoti. Egli lascia una sostanza di 
50 milioni di corone.   

Note e commenti 
Sull'argomento di ieri. 
Ritorniamo sull’ argomento di ieri. E° 

troppo importante per poterlo trascurare. 
L’ Avanti riceve da Parigi una corrispon- 

denza, che contiene non pochi preziosi am- 
monimenti. Ricordando il meeting di dieci 
mila persone, nel quale fu proclamato lo 
sciopero generale — che dovrebbe durare 
i primi due giorni del maggio prossimo — 
e nel quale fu nominato un Comitato ordi- 

natore, la corrispondenza dice: « Diciamolo 
senza ambagi: la situazione odierna è real- 
mente assai grave. Seaza raggiungere le 
proporzioni a cui accennano per motivi 
interessati i fogli della reazione, il movi- 
mento assume forme e direttive atte ad 
impressionare. Non per nulla si decide in 
un meeting imponente la nomina d’un Co- 
mitato incaricato di preparare, occorrendo, 
lo sciopero generale ».. 

Ma non è di questa situazione grave che 
vogliamo quest’oggi parlare sulla scorta 
della suaccennata corrispondenza ; è invece 
delia condizione sociale e civile in cui si tro- 
va la repubblica dopo l’andata al potere di 
uomini, i quali avevano il proposito di far 
marciare la Francia all’avanguardia d’ogai 
progresso. i | 

  

Il diritto comune. 

Nel meeting, a proposito di uno statuto pei 
funzionari proposto dal Governo Simmonet, 
ebbe a esclamare: « A che discutere su un 
punto o sull’altro dello statuto dei fun 

,jonarii ? i 
Noi non vogliamo saperna di statuto. 

Noi vogliamo puramente e semplicemente 
il regime del diritto comune ». 
‘E Pataud, attaccando (ji deputati, ha 

esclamato: « Voglioro dira uao statuto a 

funzionri? Ne facciano uno per loro e lo 
cindensino in tre soli articoli: Il deputato 
dovrà restare fedele ai suoi impegni! Il 
deputato dovrà assistere alle sedute! Il 
deputato non potrà lasciarsi corrompere ! 
Allora sì che li vedremo in rivolta ». 

E la corrispondenza, eondenasando in 
poche parole le ragioni del malcontento, 
dice: «Abbandonandosi alla politica del 
«giorno per giorno», del sonno, dell’im- 
potenza e della indifferenza, il radicalismo 
ha creato e diffuso uno stato di spirito per 
il quale ogni speranza e ogni fiducia es- 
s:ndo abbandonata, la classe lavoratrice si 
compiace nella illusione «1: poter liberarsi 
da sè con un supremo e diretto sforzo. E° 
per questo che dei documenti tremendi 
vengono in luce, documenti dei quali è 
modello la lettera nella quale i guardiani 
di prigione dichiarano che i loro carcerati 
hanno sentimenti più delicati di quei si- 
gnori «quindicimila franchi», cioè i de- 
putati». 

In Francia non v'è duaque il regime del 
diritto comune; in Francia il deputato non 
è fedele ai suoi impegni; in Francia il de 
putato si lascia corrompere ; in Francia si 
fa una politica di farmacia, ‘una politica 
d’ impotenza; in Francia vengono alla 
luce documenti tremendi contro governo e 
funzionari; in Francia il prolstariato ha 
patito una forte delusione... 

Via; che tutto ciò fosse avvenuto o av- 
venisse in Italia, in Spagna, in Austria, 
in Germania, in Russia — in qualunque 

stato insomma non' ancora dalla fortuoa re- 
galato di un blocco anticlericale, non ci 
farebbe meraviglia. Ma che tutto ciò av- 
venga nello stato dei Combes e dei Clo- 
menceau, ci meraviglia fortemente. Come ? 
Non è stata proclamata la laicstà dello 
stato? non sono state espulse le congr-ga- 
zioni religiose? Non sono stati incamerati 
i beni ecclesiastici e le chiese messe al- 
l’asta? non è stata data la caccia a ‘ogni? 

simbolo cristiano ? e non doveva la Francia, 
libera dal pregiudizio clericale, diveuire 
l’aralda di ogni progresso civile e umanità 
rio, farsi ia terra del Bengodi per insegnare 

alle altre nazioni come da pagani si sa 
felicemente progredire e felicemente vi- 
vere ?... Ah, convenite, lettori, che questo 
è sommamente istruttivo ! 

   

Non importa la reazione. 
E, coma ieri dicemmo, i francesi — 

poichè è tutta la nazione che protesta — 
i francesi non temono più nemmeno la rea- 
zione, il bau bau, che tanto spesso viene 
agitato dai bloccardi nostrani per ispaven- 
tare le masse. Janvion infatti, nel 2 elig, 
ha gridato: «Si dice che noi facciamo il 
giuoco della reazione, che combattiamo per 
i monarchici e che mettiamo la repubblica 
in pericolo. Ce re infischiamo perf.tta- 
mente! Noi dichi riamo che il ginoco della 
reazione ci importa poco». E l’agitatore 
Grangier non pensa cha a una sola cosa: 
che cioè il momento di osare è giunto e 
che occorre non lasciarlo sfuggire... 
  

Gli avventurieri accorsi in Serbia. 
delusi per la mancata guerra. 

Vienna, 9. — La Neue Freie Presse ha 
da Budapest: Lo scioglimento delle bande 
serbe trae seco degli incidenti spiacevoli. 
Allettati dalla prospattiva di guadagno senza 

grande fatica erano accorsi in Serbia indi- 
vidui spostati da tutti 1 paesi. Ora, essendo 
sciolte le bande, essi devono abbandonare 

     

  

  

Omnes ergo simuni crucis obstriagsimnur amore. 
t et ipsa modi 

Furrus Archiep. Utinen 

  

Quae vicit mundum. viusa 

il paese. Parecchie centinaia di queste per- 
sone senza mezzi di sussistenza arrivarono 
in questi ultimi giorni a Budapest. La 
massa principale si riversò a Fiume. Ieri 
mattina giunse da quel Governo la comu- 
nicazione essere arrivati colà circa 400 
«comitaci» e venti capibanda i quali vo- 
gliono imbarcarsi per l'America, ma non 
hanno denari per la traversata. Il mini- 
stero dell’ interno mandò un alto ufficiale 
di polizia a Fiume. Circa 140 «comitaci» 
che vogliono proseguire per Amburgo, ar- 
rivarono giorni fa a Budapest. Non avevano 
un soldo e chiedevano di avere il viaggio 
gratuito. Si rispose loro con un rifiuito. 
Essi allora si misero a commettere eccessi 
e dovettero essere rinchiusi negli arresti 
di polizia. 
  

L'ultimo atto dell’annessione. 
La nota d’adesione alle Potenze. 

Vienna, 9. — Oggi e domani gli amba- 
sciatori delle grandi potenze si recheranno 
al ministero degli esteri a. u. per presen- 
tare al barone Aehrenthal le note con cui 
le potenze firmatarie dichiarano di accon- 
sentire all’abrogazione dell’articolo 25 del 
trattato di Berlino concernente l’annessione 
della Bosnia. 
enza   

Che cosa sì legifera in Turchia. 
Una legge per far bastonare i vagabondi. 

Roma, 9. — La Camera dei deputati 
approvò con voti 123 coutro 102 il  pro- 
getto stabilente che i vagabondi vengano 
bastonati. La maggioranza era composta 
dei giovani turchi e vecchi turchi: la mi- 
noravza dei membri dell’unione liberale 
cristiana. i 

Retrograda quella minoranza cristiana ! 
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Scoppio di dinamite a Roma 
Roma, 9. — Stamane alle ore 10.20 in 

Borgo Pio si udì una esplosione come di 
un forte rombo e si è veduto del fumo 
uscire da una casa posta al numero 195 
della stessa via, a breve distanza. dal Va- 
ticano, 

Crollarono alcuni soffitti al quarto e 
quinto piano e la facciata della stessa casa 
è pericolante. 

Sul luogo accorse molta folla e sono su- 
bito accorsi i pompieri dal comando cen- 
trale e dalla caserma di piazza Rusticueci, 

L'esplosione è dovuta a materie adope- 
rate per fabbricare cartuecie da. pesca ov- 
vero da caccia. In seguito allo scoppio 
crollò il soffitto di una stanza, ove esso av- 

. venne, e le persone che si trovavano nella 
camera superiore ;r civitarono sotto. 

Si constatò che la cisa ove è avvenuta 
l’esnlosione dista dal Vaticano oltre 600 
metri. 

L'esplosione di borgo Pio fu determinata 
da un individuo, certo Pietro Projetti, che 
in casa propria, cianlestivamente, stava 
confezionando delle capsule per la pesca. 

Egli stesso rimase gravemsats ferito. I 
feriti non sono 20 (come si disse nel primo 
momento) ma soltanto tre e cioè: (oltre il 
Projetti) 1 pompieri Emilio Peschienti e la 

. guardia di città Gaetano Mirone, che ri- 
masero feriti dalla caduta dei mattoni du- 
rante l’opera di salvataggio. 

Dagli interrogatori del Projettie di per- 
sona assolutamente confermato che il Projetti 
stava fabbricando cartucce per la pesca 
clandestina e ciò determinò l’esplosione. 

A 

IN ABISSINIA 

Gli intrighi di Taitù. s 

Lo scacco francese. 

Gibuti, 9. — Notizie da Addis Abeba 
confermano che Menelik è ammalato. L’ im- 
paratrice Taitù tenta di ritirare tutte le 
concessioni fatte agli europei. Le assicura- 
zioni date da Menelik circa la ferrovia Gi- 
buti-Addis Abeba sono di natura tale che 
la loro revoca appare impossibile. Inoltre 
l’atto della concessione non contiene al- 
cuna clausola circa l’aunullamento. 

Aden, 9. — Notizie private da Addis 
Adeba dicono che in risposta alle proteste 
del ministro di Francia contro l’annulla- 
mento della concessione’ ferroviaria Gibuti- 
Abeba, il governo abissino si dichiarò ob- 
bligato a considerare definitivo l’annulla- 
mento perchè le condizioni imposte dalla 
concessione non vennero osservate. 

  

  

    ra 

IL MONTE CHE CAMMINA; 
Verdun, 9. — Nella: vallata. di Verdun 

dove sì sta costruendo attualmente una 
ferrovia da Annot a Sant'Andrea, una mon- 
tagua si è messa a camminare. Questo cu- 
rioso fenomeno si verifica all’altezza della 
stazione di Thorame. Una massa enorme 
di terra, valutata superiore a 5000 metri 
cubi, si è staccata dalla montagna e da 
due giorni avanza progressivamente. Il bi- 
nario e-la stazione di Thorame hanno su- 
bito uno spostamento. Fin da questo mo- 
mento si può prevedere che importanti la- 
vori dovraano subito essere intrapresi ; ma 
para che l’intero tracciato della ferrovia 
non dovrà essere cambiato. Il movimento 
della montagna avviene ora con la velo- 
cità di 50 a 60 centimetri all’ora. Si teme 
che sotto l’enorma massa di terra abbia da 
sparire una chiesola vicina. 

È 
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LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte, 

  

Sabato 10 aprile 1989 

Il Gardinale Merry del Val 
al co. Medolago Albani 

  

Sulle Organizzazioni Professionali 

S. E. il Card. Segretari» di Stato ha 
inviato al co. Medolago-Albani presidente 
dell’Unione Economico Saciale la seguente 
importante lettera con la quale viene ap- 
provata la costituzione di un Centro federa- 
tivo nazionale dele Unioni professionali. 

Segreteria di Stato di S. Santità 
N. 36195 

Dai Vaticano, 20 marzo 1909. 

Ill mo Signore, 

Lo schema di statuto per la « Federa- 
zione delle Unioni professionali cattoliche 
d’ Italia», che V. S, ha elaborato con in- 
telletto J’amore e che ora presenta alla 
sovrana approvazione del Santo Padre, 
mentre corona le di Lei preziose beneme- 
renze verso l’azione sociale cattolica, è 
alla sullodata Federazione felice auspicio 
di rapido, fecondo sviluppo. E l’Augusto 
Pontefice è stato ben lieto di rilevare come 
il complesso armonioso delle. norme che 
Ella ha tracciate, diretto, conforme al fine 
della nuova istituzione, a coordinare il mo-- 
vimento di organizzazione cristiana dei la- 
voratori, per la virtù di pratica efficacia 
alla quale è informato, contribuisce mira- 
bilmente ad unire in gruppi diocesani ben 
compaginati e. militanti i diversi istituti 
cattolici di natura Economico-sociale, sparsi 
nella Penisola. E raccogliendoli tutti, come 
raggi al centro, intorno al vasto organi- 
smo dell’Unione Economico-sociale, li toglie 
a quella inerzia in cui rimanevano per di- 
fetto di mezzi e per isolamento, ed apre 
loro una sorgente di vita nuova nella to- 
tale coalizione delle forze nella pienezza 
dello sviluppo gerarchico e nella concordia 
ed unità degli intenti. Era questa invero 
una lacuna che rimaneva: a colmare, nel 
campo dell’azione cattolica ; era un antico 
bisogno reso oggi più che mai urgente dal 
crescere minaccioso di tendenze sovverti- 
trici qualunque ordine sociale ben costi- 
tuito. 

Ma il divino precetto di passare per i 
beni temporali in'guisa da non perdere 
gli eterni, fa sentire anche più forte il 
bisogno di provvedere, con mezzi propor- 
zionati al fine, alla conservazione ed al- 
l'incremento dello spirito cristiano nelle 
classi lavoratrici ; di quello spirito cristiano 
senza il quale la elevazione di dette classi 
non perverrà mai all’altezza dei sovran- 
naturali destini dell’uomo, si acuiranno 
selupre più, anzichè estinguersi, i dissidii 
sociali, e piuttosto che stabilire in mezzo 
agli uomini il regno desiderato della giu- 
stizia e della carità, si giungerà fatalmente 
a rendere sanguinose le ire e le discordie 
già dominanti. 

Kd a tal fine sapientemente le Unioni 
federate-Sono poste sotto la provvida .sor- 
veglianza delle rispettive Direzioni Dioce- 
sane dell’azione cattolica, le quali, braccia 
operose allo zelo pastorale degli Ordinari 
locali, sono chiamate all’alta missione di 
tener sempre viva dinanzi alla mente dei 
lavoratori la face benefica della dottrina 
evangelica; d’inculcare la loro necessità 
che, accanto e al disopra degli interessi 
materiali, a quegli religiosi siano rivolti il 
loro cuore e le loro opere, e di persuaderli 
che il miglioramento economico solo allora 
sarà benedetto da Dio e diverrà fonte di 
vera, prosperità sociale, quando sarà il pro-. 
dotto della giustizia unita in fraterno am- 
plesso colla carità. o 
Ma poichè di qualunque movimento cat- 

tolico è anima e vita la suprema Autorità 
Ecclesiastica, conviene che le singole Fe- 
derazioni ed in esse e per esse ciascuna 
delle Unioni federate, e ciascuno dei soci 

‘aderenti prestino alle salutari prescrizioni 
della Santa Sede il costante ossequio delle 
intelligenze che la medesima rischiarò colla 
luce delle verità evangeliche, e dei cuori 
che riscaldò con affetto di madre. 

Il Santo Padre pertanto, guardando fi- 
duciosamente ad un lieto avvenire, bene- 
dice di cuore la nuova Federazione e il 
relativo Statuto; e presentando l’una e 
l’altro ai Vescovi ed ai cattolici d’ Italia, 
raccomanda a quelli la paterna e solerte 
vigilanza ; a questi, insieme ad una attiva 
adesione, il cosciente adempimento dei do- 
veri religiosi in tutte e singole»le mani- 
festazioni della loro vita individuale e so- 
ciale, e la pratica esplicazione di uu’ope- 
rosità costantemente informata alla dolce 
carità di Cristo, ed irradiata dal faro lu- 
minoso di quella Autorità della quale fu 
scritto: «Chi meco non raccoglie, disperde». 

Mentre Le partecipo 1’ Apostolica Bene- 
dizione che Sua Santità si è degnata d’ im- 
partirle specialissima, mi valgo bene vo- 
lentieri dell’incontro per confermarmi con 
con ogni stima di S. Illma 

Aff.mo per servirla 
i. Card. Merry del Val 

Conseguenze artistiche 
delle riforme doganali nord - americane 

Uno degli effetti che la riduzione delle 
tariffe doganali degli Stati Uniti avrà pro- 
babilmente in Europa sarà l’invio in Ame- 
rica di tutte le collezioni artistiche che i 
più ricchi e noti cittadini della confede- 
razione hanno formate in varie città di 
Huropa, e specialmente a Londra, per sfug- 

| lavorazioae cilindrata a Macchina, presso la offelleria F. GIULIANI 
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_srano ermeticamente chiuse. 

e molti si. fossero. astenuti 

RAR 

gravi pagamenti a cui 
sottostare per introdurre 
America. Si calcola che 

gire appunto ai 
avrebbero dovuto 
i loro acquisti in 
appena la tariffa attuale cesserà dall’avere Pp 
vigore verranno introdotti negli Stati Uniti 
quadri ed oggetti artistici per il valore di 
circa sei milioni di sterline, la collezione 
londinese del Pierpont Morgan essendo da 
sola valutata a circa un milione di sterline. 
Il Morgan ha già manifestata la sua inten- 
zione di trasportare la magnifica raccolta 
da lui adunata nei suoi viaggi in Europa. 

Colla riduzione della tariffa doganale at- 
tuale, la quale colpisce gli oggetti d’arte 
con un dazio corrispoudente al 60 per 

cento del loro valore anche molti antiquati 
e collezionisti inglesi sperano di .potere 
iniziare un largo commercio cogli Stati 
Uniti. 
  

Per l'ottava volta Presidente. 

Messico, 9. — Porfirio Diaz ha accettato 
di essere eletto per l’ottava volta come pre- 
sidente. Diaz ha. 78 anni ed è al potere 
dal 1876. 
  

Come si spiega ? 
Catama, 9. — In contrada Cuba, in un 

fondo del marchese Casale, affittato a certo 
La Pira, dove erasi sparsa la voce che vi 
fossero degli spiriti, per il racconto strano 
fatto da uno dei figli del Pira, a nome 
Giuseppe, è avvenuto giorni sono un fatto 
strano. 

La famiglia del Casale, sospettando che 
le notizie che. raccontava il Le Pira non 
fossero che il risultato di un trucco, si 
era decisa di denunciare il fatto alle auto- 
rità di pubblica sicurezza ; quando’ giorni 
addietro il cav. Edoardo Casale, mentre 
stava discorrendo col padre del La Pira, 
vide il Giuseppe, e lo chiamò. Prima che 
questi fosse giunto a lui improvvisamente 
scomparve, lasciando a terra il berretto. Il 
cocchiere del Casale vide il giovane La 
Pira seduto su di un cornicione della pa- 
lazzata alta circa 20 metri da terra. Il 
Casale constatò che le porte e le finestre 

Egli aperse 
l’uscio e salì sul tetto e trasse in salvo il 

| pevero fanciullo, che era in istato di as- 
soluta insensibilità e di incoscienza. Rin- 
venuto, raccontò come due dei soliti «neri», 
di quelli cioè di cui egli aveva già narrato 
altra volta di essere rimasto vittima, lo 
avevano afferrato e messo ove fu rinvenuto. 
I testimoni del fatto raccontano i partico- 
lari con pieno convincimento e non pen- 
sano più a denunciare il fatto alle autorità. 
  
  

Le stazioni di cura în Russia precluse agli ebrei 
Berlino, 9. — Il Berilner Tageblatt ha 

da Pietroburgo che agli ebrei fu proibito 
il soggiorno nelle stazioni balneari del Csu- 
caso durante l’ imminente stagione. Ai mu- 
sicanti ebrei è proibito di appartenere alle 
orchestre dei luoghi di cura. 

Una antichissima città negli Stati Uniti. 
E’ venuta improvvisamente alla luce in 

questi giorni una città morta. La We- 
stimnster Gazette riceve la notizia che nelle 
regioni sud-occidentali degli Stati-Uniti è 
stata fatta una grande scoperta archeologica. 

Nella valle Coachella presso la montagna 

  

. di San Giacinto un viaggiatore che si era 
recato a compiere un giro turistico in quei 
paraggi ha trovato le rovine di un’antica 
Città di origine sconosciuta e mai menzio- 
nata prima d’ora, nascosta presso la mon- 
fagna e contenente circa 1000 case, cum- 
poste ‘ciascuna da una sola camera, non 
più grande di 3 o 4 metri. 

Lo scopritore, certo signor Bond, si è 
affrettato a comunicare l’ interessante sco- 
perta all’ istituto Smithsoniano. di Wa- 
shington, che ha disposto per inviare sul 
luogo una speciale spedizione archeologica. 

dii 

dI Battesimo li. Aereopan a Parigi. 
Stralciamo da una corrispondenza da Pa- 

rigi al Cittadino di Brescia : 
Era stata diramata pel primo aprile una 

circolare a stampa, con larga diffusione, a 
firma del Presidente del Club di aviazione 
francese, il quale pregava di intervenire 
alla solenne funzione che si- sarebbe svolta 
nel nuovo aereodromo di Juvisy per la be- 
nedizione di due aereoplani. 

Quantunque il tempo fosse pioviginoso 
per paura d° 

abbeccare all’amo di.... un pesce d’aprile, 
pure i treni dopo il mezzogiorno delle li- 
nee di Juvisy e. Savigny portarono sul 
campo un ragguardevole numero di pari- 
gini; e molti, l’elile, in ispecie giuvse sul 
campo in automobile. 

Più di 500 fra signori in nere redingotes. 
e signore in /odetles primaverili presero 
posto in appositi stands del Comitato di 
aviazione per presenziare la cerimonia. 

Alle 3 precise, preceduto da una com- 
pagnia di ragazzi con bandiere e musica 
della associazione « Enfants de Saint Ni- 
colas » entra dalla porta dell’aerecdromo 
Mons. Amette arcivescovo di Parigi col 
suo segretario il canonico Clement e varii 
sacerdoti iadossanti bianchi paludamenti 
delle cerimonie religiose. L’arcivescovo fra 
grandi applausi prende posto in un appo- 
sito pavillon che sta in faccia all’aereo- 
dromo, O 

Vicino all'arcivescovo sono i due aereo- 
plani dei fratelli Voisin che saranno be- 
nedetti col nome di Ie de France e Alsace. 
Questo ultimo è l’aereoplano scuola. per 
tutti quelli che appartenendo alla lega na- 
zionale francese>di aviazione. desiderano 
imparare il... volo. 

Dopo una marcia, suonata dalla musica, 
l’arcivescovo si alza e volgendosi agli a- 
stanti ringrazia riverente il comitato di 
aviazione per averlo pregato di intervenire 
alla festa. La chiesa, dice l’arcivescovo, 
non è contraria al progresso, anzi lo degi- 
dera, ed è con piacere che in oggi qui tra 

  

voi benedico a questa sublime creazione 
dell’uomo; la macchina per volare. 

Ricorda come Dio, autore della natura, 
ha nella sua divina provvidenza permesso 
all’uomo di partecipare con lui nel genio 
del creare. Ogni nuova invenzione, ogni 
scoperta non fa che ridonare all’uomo stu- 
dioso e buono, quello scettro sulle forze 
che egli aveva perduto dopo il primo fallo. 
La Chiesa che è la rappresentante sulla 
terra della divinità applaude volentieri al 
progresso dell’umanità, e nella presente 
occasione di tutto cuore dà la sua b-nedi- 
zione a queste ultime prove della potenza 
umana : la conquista dell’aria. 

Dopo di che l’arcivescovo prega la di- 
vina protezione sui naviganti dell’aria, e 
coll’acqua santa battesima i due aereo- 

| plani Tra il più vivo entusiasmo l’arcive- 
seovo si ritira dopo aver data la sua be- 
nedizione a tutti i presenti. 

La semplice cerimonia ha suscitato ‘nei 
presenti viva commozione. 

Una. iniziativa del Municipio. di Imola 
e l'on. Luzzatti. 

L'on. Luzzatti ha vivamente lodato l’ ini- 

  

vere, cioè, a spese proprie, tutti i citta- 
dini al compimento del quindicesimo anno 
di età ed aventi i requisiti voluti dalla 
legge, alla Cassa nazionale di previdenza. 

E’ noto, però, che l’autorità tutoria cassò 
la somma di circa 300 lire che all’uopo si 
era stanziata in bilancio, perchè conside- 
rata spesa facoltativa. In seguito a ciò e 
prendendo occasione dal testè chiusosi con- 
gresso della Coopesazione previdenza di 
Roma, fu inviato al Presidente una detta 
gliata relazione della cosa per averne un 
autorevole giudizio. — È 

Il Presidente del Congresso, on. Luigi 
Luzzatti, ha inviato questa lettera al Sin- 
daco di Imola : i 

 « Egregio Sindaco — Ho l’ incarico dal 
Comitato parlamentare che si è costituito 
per la difesa dei grandi principii della 
Cooperazione e della previdenza sociale, di 
ringraziare il municipio di Imola per l’am- 
mirabile iniziativa che ha preso e che volle 
farci conoscere. 

della Camera hanno insistito perchè io fa- 
cessi manifesti i sentimenti della loro am- 

. mirazione. Compio questo incarico con a- 
nimo lieto e prego il municipio di volermi 
mandare subito un altro esemplare delle 
sue deliberazioni al riguardo, perchè io 
desidero studiare il sistema imolese, così 
lo chiameremo, e farne argomento di rina 
particolare pubblicazione. i 

Luigi Luzzatti >, 
  

L'ascensione morale: del popolo. 
_ Enormità. 

Mercoledì sera a Roma, la compagnia di 

nier aveva annunciato per ieri sera l’ulti- 
ma rappresentazione al teatro Adriano con 
uno spettacolo per soli adulti, Il teatro era 
gremito. I.primi numeri dello spettacolo, 

blico indifferente, poichè questi era impa- 
ziente di arrivare all’ultimo numero del 
programma: «La donna nuda», ma la 
pantomina tanto attesa si ridusse ad una 
farsa svolta da un giovinotto e da due ra- 
gazze non nude, Le 

Il pubblico insorse, lanciando degli epi- 
teti contro la compagnia, In mezzo al pan- 
demonio alcuni. dei più irritati lanciarono 
delle poltrone sul palcoscenico, ponendo in 
fuga i professori di orchestra. 

Fin qui la cronaca. La quale aggiunge 
che anche molte signore erano accorse allo 
spettacolo. E noi crediamo che quella folla 
corse all’Adriano, non tanto per vedere 
una donna nuda, quanto per salutare con 
applausi la comparsa nei nostri teatri di 
questo numero degradante e ripugnante ; 
di questa paprica per palati oramai atro- 
fizzati dalla immoralità teatrale, E tutto 
ciò complice l’autorità. i 

I buoni rapporti 
fra Austria e Montenegro. 

Cettigne, 9. — Il principe Nicola rice- 
vette in udienza l’inviato a.-u. conte Kuhn. 
Il conte Kuhn fece poi visita al presidente 
dei ministri cui espresse la soddisfazione 
‘per il componimento delle difficoltà e la 
continuazione dei buoni rapporti fra i due 
paesi, Il presidente dei ministri restituì 
poi all’inviato la visita, i 

Il boicotaggio delle merci provenienti 
dall'Austria - Ungheria è cessato. Fu dato 
l’ordine per il ritorno dei soldati dal con- 
fine. Un battaglione è già-partito oggi dal 
Loveen per  Cettigne. Finora non furono 
revocate dall'Austria - Ungheria le misure 
per il passaggio del confine dalmato, ma 
la revoca è attesa da un momento all’altro. 
  
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 aprile 1909. 
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ziativa del municipio di Imola, di inscri- 

Più di settanta deputati di ogni parte 

varietà ed attrazioni diretta dal cav Four- 

per quanto interessanti, lasciarono il pub-’ 
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» 3 172 0{g (netto) »> 2104504 
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Pordenone 
9 aprile. 

Processione del Venerdì Santo. 
Splendida come il solito, e forse più del 

consueto, riuscì la Processione che ha avuto 
luogo stasera. Una immensità di popolo la 
costeggiava e seguiva; innumerevoli le 
torcie; v’intervenne la brava Banda del 
Circolo B. Odorico che suonò benissimo 
varie marcie religiose. Per l’occasione i 
vari negozianti avevano fatto esposizione 
della loro merce e le mostre una più degna 
dell’altra, furono ammirate da tutta la po- 
polazione. 

Nessun incidente, solo qualche provoca- 
zione da parte delle solite cravatte rosse 
e dai soliti individui, i quali — per man- 
canza di educazione o per ispirito brutale 
di malvagità — non sanno rispettare gli 
altri sentimenti. Sono del resto bravate 
che mottifica chi le fa, non chi le riceve. 

Latisana 
8 aprile. 

Le elezioni generali amministrativa 
fissate al 25 corr. — I! Commissario 
Prefettizio, dottor Roberto Rizzi, incaricato 
della provvisoria gestione del nostro Co- 
mume, con Avviso in data odierna indice 
1 comizi per la integrale ricostituzione di 
questo Consiglio Comunale pel giorno 25 corr. 

Osoppo 
S aprele.. - 

Municipalia. — Ieri sera si riunì il 
nostro patrio Consiglio: e per tuttii sette 
punti dell’ordine del giorno non si venne 
ad alcuna definitiva deliberazione, vuoi 
per una ragione, vuoi per altra. 

La discussione si fece animatissima su 
l’ ultimo oggetto: nomina di un direttore 
didattico (spettante ora per diritto al mae- 
stro Lenna). Fece dolorosa impressione 
quanto risultò da questa discussione, cioè 
che le nostre scuole vanno male, anzi ma- 
lissimo, tanto in materia didattica quanto 
in materia disciplinare. Fece ancor più 
impressione il fatto che i maestri niuno li 
può toccare salvo che per le vie burocra- 
tiche perchè posti sctto 1’ usbergo di leggi 
governative. Qualcuno potrà obbiettare che 
ci sono gli ispettori scolastici? è vero, ma 
io risponderò loro che se questa mia non 
servirà di sollecitazione appena appena al- 
l’ epoca degli esami finali avremo il bene 
di vedere la loro bella effigie, riducendosi 
però questa loro visita a una visita di pa- 
rata. -— Ciò è doloroso al pensare che quasi 
tutte le risorse del paese vanno assorbite 
dalle scuole. i 

S. Vito al Tagliamento 
S aprile. 

Il bilancio preventivo comunale. — Il 
Consiglio comunale dopo tre laboriose se- 
dute ha approvato il bilancio preventivo 
per l’anno 1909. che risulta della somma 
complessiva di I. 233,950.46. 

Niente regalie. — Come a capodanno, 
i negozianti hanno soppresso di comune 
accordo le regalie di Pasqua, versando in- 
vece una piccola somma agli istituti pii. 

Decisamente questo è un ripiego molto co- 
modo e poco dispendioso. 

La cittadinanza dinanzi a simile anor- 
malità non se ne può star zitta. 

(ap). 

S. Daniele 
9 aprile. 

Furto audace ma lieve all'Ufficio Po- 
stale. — Stanotte 1° Ufficio Postale fu vit- 
tima d’un audace furto, attribuiito a quanto 
pare a dei girovaghi. Si forzò la porta, e 
forzarono con forbici lì trovate, quattro 
cassett!, asportando moneta e francobilli 
per circa L 150. In un cassetto stavano 
riposte — in un riparto interno, lire 300, 
ma non furono « annusate ». 

Sedegliano 
9 aprile. 

I funerali del Sindaco. — Ieri segni- 
roao in forma solennissima i funerali del 
compianto nostro Sindaco sig. Rinaldo Ri- 
naldi. Precedevano. il corteo gli alunni 
delle varie scuole comunali, poi una fila 
di corone mandate da parenti ed amici, 

Seguiva quindi la bara posata su carro 
funebre di prima èlasse e poi uno stuolo 
numerosissimo di conoscenti accorsi da ogni 
parte a rendere all’estinto tributo di Ja- 
grime e di stima. ; 

| Al cimitero parlarono il sig. Venier per 
il Consigilo comunale ed il maestro Martin 
per la S. O. L’avv. Zagato ringraziò a 
nome della famiglia. 

L'imponente dimostrazione di dolore, che 
oggi Sedegliano ha fatto per la perdita del 
suo capo, sia di conforto all’afilitta famiglia. 

Pravisdomini 
9 apre. 

La morte di un garibaldino. — Al 
mezzogiorno di ieri dopo lunghe sofferenze 
spirava l’egregio sig. Prosdocimi Franeesco 
fu Giovanni d’anni 75 possidente di qui. 

Arruolatosi volontario nelle schiere del 
generale Garibaldi combattò valorosamente 
in diverse battaglie. 

- Mortegliano 
9 aprele. 

Salvo per miracolo. — Nel pomeriggio 
d’oggi il fanciulletto Aristide Comand gio- 
caudo - sulla riva del Cormor in località 
Dietro i orti cadeva dentro in luogo dove 
l’acqua è profonda assai. Alle grida di s c- 
corso, venne in suo aiuto certo Mattiussi 
Domenico il quale, dopo molto lavoro e con 
grande pericolo, riuscì a trarre in salvo il 
Comand. 

L'atto del Mattiussi. va segnalato alla 
pubblica lode. 
  

  

  UDINE.   

  

dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE ELENA CAVALLI 
Mercato bovino ja Snb. Aquileia 19-20 aprile 
  

  

  

DIARIO SACRO 
Domenica 11 — Pasqua di Ris. 
Lunedì 12 — dell’Angelo. 
Martedì 13 — s, Ermenegildo. 

Fiere e mercati della Provincia 
Fagagna, Pasian di Pordenone, Ovaro, 

Gradisca, Spilimbergo, Tolmezzo. 

  

A tutti i nostri abbonati 
e lettori - buone feste. 

Consiglio Provinciale. 
Ci si comunica 1’ ordine del giorno del 

Consiglio Provinciale che è convocato in 
sessione stra rdinaria pel giorno di lunedì 
19 aprile 1909 alle ore 11 antim. per di- 
scutere e deliberare intorno agli affari 
seguenti; 

  

In seduta pubblica. 
1: Interrogazione del consigliere provin- 

ciale avv. Luciano Fantoni circa i provve- 
dimenti prasi dal R. Prefetto nella recente 
lotta elettorale politica a carico di un con- 
sigliere provinciale. 

2. Nomina per il completamento delle 
Commissioni di requisizione ed accettazione 
dei quadrupedi precettati. 

3. Nomina di un membro effettivo della 
Commissione elettorale provinciale pel 
biennio 1908-09, 1909 10 in sostituzione 
dell’avv. Marco Ciriani juniore eletto Sin- 
daco di Spilimbergo. 

4. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu ‘confermato nella ca- 
rica di membro del Consiglio d’Ammini- 
strazione del Manicomio S. Servolo e di 
S. Clemente di Venezia pel quadriennio 
1909-1912 il sig. Franceschinis avv. Guido 
che era stato sorteggiato. 

5. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu confermato il sig. 
Orgnani-Martina nob. ing. Lodovico nella 
carica di membro del Consiglio. direttivo 
del Collegio di Toppo-Wassermann pel ses- 
sennio 1908-1913, 

6. Comunicazione di quattro delibera- 
zioni d’urgenza colle quali furono appro- 
vati quattro capitolati d’appalto per ma- 
nutenzioni stradali. 

‘. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu accordato alla So- 
cietà per l’utilizzazione delle forze idrau- 

Malattie della bocca e dei denti 
= UDINE - Via della Posta jî. 36 - 1° Piano 

Riceve dalle 9-12 e dalle 44 - 18 -- Telefono 2-62 

liche del Veneto di posare una tubulatura. 
lungo la strada provin. Pordenone-Maniago. 

8, Comunicazione di deliberazione d’ur 
genza con la quale fu accordato alla ditta 
Ceschia Gio. Batta fu Gio-Batta di Magnano 
in Riviera di attraversare la strada pro- 
vinciale. Pontebbana con un tubo di ac- 
quedotto. 

9. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu accordato un sussi- 
dio .di lire 200 ai danneggiati dalla frana 
di Pra e Lagunaz in Comune di Taibon 
(Belluno), S 

10. Comunicazione di delibefazione d’ur- 
genza con la quale fu accordato un sussidio 
di lire 5000 ai danneggiati dal terremoto 
di Sicilia e Calabria del 28 dicembre 1908. 

11. Comunicazione di deliberazione d’ur 
“genza con la quale fu autorizzata la lite 
per il ricupero delle dozzine arretrate del- 
l’alienato Stremiz Domenico fu Giuseppe 
di Faedis già dozzinante di terza classe 
ora ricoverato nei compartimenti comupi. 

12. Comunicazione di deliberazione d’ur 
genza con la quale fu ‘autorizzata la lite 
per ricupero dozzina manicomiali per l’a- 
lienato Sgiarovello Angelo fu Antonio di 
Campeglio (Faedis.) i 

13. Comunicazione di deliberazione d’ur. 
genza con la quale fa autorizzata la lite 
per ricupero di dozzine manicomiali per 
l’alienato De Marchi Vittorio di Giuseppe 
di Latisana. 

14. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fù autorizzata la lite 
per ricupero di dozzine manicomiali per 

‘ l’alienata Bortolussi Maria di Osualdo di 
S. Vito al Tagliamento. 

15. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
«genza con la quale fu disposto col fondo 
per spesa impreviste al pagamento del con- 
tributo di lire 1200 per l’anno 1909 a fa- 
vore del Consorzio Antifillosserico Friulano. 

16. Progetto per la sistemazione della 
strada provinciale di seconda serie del 
Monte Croce da Rigolato a Forni Avoltri e 
relativi provvedimenti finanziari. 

17. Sulla contrattazione del prestito con 
la Cassa di Risparmio di Udine per la co- 
struzione del ironco Comeglians Rigolato 
della strada provinciale del Monte Croce, 

18. Sulla contrattazione del prestito con 
«la Cassa di Risparmio di Udine per la co- 
struzione di un ponte in ferro sul Taglia- 
mento fra Latisana e S. Michele, 

    

19. Contributo della Provincia nella spesa 
per la bonificazione della palude di Ava- 
sinis in territorio di Trasaghis e Cavazzo 
Carnico in base alla legge 22 marzo 1900 

14955 
20. Domanda della Società Alpina Friu- 

lana per un concorso nella spesa per la 
stampa della Guida delle prealpi Giulie. 

21. Ampliamento del Manicomio provin- 
ciale di Udine per il collocamento dei ma- 
niaci attualmente ricoverati a carico della 
Provincia nell’Ospedale di Sacile. 

22. Determinazione delle epoche in cui 
può essere esercitata la caccia durante l’anno 
venatorio 1909-10. 

23. Domanpa De Paoli Antonio fu Da- 
menico di Istrago per acquisto di un ri- 
taglio stradale in seguito ai lavori del ponte 
sul Rugo d’ Istrago lungo la strada pro- 
vinciale Spilimbergo-Maniago. i 

24. Modificazioni al Regolamento ver gli 
Uffici provinciali nella parte che si rife- 
risce al « Fondo di Previdenza». 

COSE DELLA GIUNTA 
(Seduta del 9 corr.) 

Per la gara di tiro a segno. —- Ha de- 
liberato di concedere per la gara di Tiro 
a segno nazionale che avrà luogo 
casione della prossima fiera di S. 
una grande medaglia d’oro, come 
del Comune, 

Giorgio 
premio 

La coloritura delle tettoie. — Ha autoriz= “| 
zato la spesa per la coloritura delle tettoie 
in Piazza Umberto I. 

Sistemazione di un roiello. — Ha deli- 
berato infine di sottoporre al Consiglio co- 
munale l’autorizzazione alla spesa per si- 
stemare il roiello di S. Rocco e togliere 
gli inconvenienti che in linea igienica de- 
rivano dallo stato attuale del roiello stesso. 

Per la grande fiera di S.. Giorgio. 
La mostra bovina. 

La commissione per la mostra bovina 
per animali grassi che si terrà lunedì 19 
corr. sul mercato bovino nel suburbio Aqui- 
lera, ha completato il suo programma. 

Sono ammessi alla mostra buoi sopra i 
tre anni e solamente quelli appartenenti 
alla razza Friuli-Zimenthal pezzata bianca- 
r'Osso. 

Al bue, od alla pariglia, giudicati i mi- 
gliori per finezza, peso e grado di ingras- 
samento, verrà assegnato il 

1. premio, speciale, di lire 100 e diploma 
d’onore. 

2. premio medaglia d’argento dorata, dono 
dell’Associazione Agraria Friul. e diploma. 

3. premio, medaglia d’argento dorata, 
dono offerto dai macellai di carni mastre 
della città di Udine, e diploma. i 

4. premin, medaglia d’argento e diploma. 
5. premio, medaglia di bronzo e diploma. 
Al bovaro conduttore del bue o della 

pariglia che vinse il primo premio, si ac-- 
corda una gratificazicne di L. 10. 

Agli altri quattro bovari, conduttori degli 
animali che conseguirono il 2, 3, 4 e 5 
premio, una gratificazione di lire cinque 
ciascuno. 

La giuria inoltre potrà accordare diplomi 
di banemererze e menzioni onorevoli. 

F'acilitazione al confine, 

Il Comitato ordinatcre delia fiera ha ot- 
tenuto dalle autorità austriache alcune fa-. 
cilitazioni al passaggio dei posti di confine 
e cicè : Prolungamento dell’orario di ser- 
vizio e permanenza del veterinario ai posti 
di Cervignano, Cormons ‘(s‘azione), Braz- 
zano e Caporetto. per il sollecito disbrigo. 
delle incombenze inerenti al servizo sani- 
tario. Ciò nell’ interesse sopratutto dei ne- 
gozianti allevatori e amatori di cavalli re- 
sidenti nelle provincie del Friuli orientale 
dipendenti dall’ Impero austro-ungarico. 

Il comm. Stringher poi, direttore gene- 
rale della Banca d’Italia, ha fatta avver- 
tita la Presidenza della nostra Società di 
Tiro a segno di avere già spedito un dono 
per .la grande gara. 

Da parte sua il direttore della gara cap. 
Angelino Fabris ha regalato una grande 
medaglia d’oro. 

Nei nostri Teatri. 

«8. Pancrazio >» al Teatrino del Car- 
mine. — Nel Teatrino del Carmine alle 
ore 20 del 12 corr. (Ila festa di Pasqua) 
si rappresenteranno le lulie scene romane 
di S. Pancrazio, dramma iu 5 atti. Si ac- 
cede al T:atrino pel nuovo ingresso in Via 
Aquileia, N. 51. 

La disgrazia ferroviaria. 

Un giornale cittadino recava ieri questa 
notizia: «Il Consigliere della nostra Pre- 
fettura dott. Ferdinando Alberti, commis- 
‘sario prefettizio per la Amministrazione 
comunale di Gemona, nel salire in vettura 
alla stazione di Udine, in seguito alla ec- 
cessiva premura di. ua. agents fsrroviaro 
nel chiudergli dietro lo sportello primì che 
avesse levato la mano della mawiglia, si 
ebbe schiacciato il polpastrello del dito 
pollice della mano destra e strappata di 
pianta l’intera unghia. 

Essendo il diretto partito poco dopo, 
medicatosi intanto alla meglio l’Alberti 
arrivò a Gemona, dove abbe le zelanti pre- 
murose cure del dott. Comessatti, 

L'incidente doloroso e spiacevole, oltre 
cha dalla eccessiva premura’ dell’agente 
ferroviario, fu causato dalla esagerata vici- 
nanza della maniglia all’orlo interno dallo 
sportello, privo di speciali ripari» 

La visita ai Sepolcri. 
Nel pomeriggio di ieri, favorita anche 

dal bel tempo, ebbs luogo la tradizionale 
visita ai sepolcri delle Chiess cittadine. 
Numerosissimi i fedeli, specialmente pie 
signore, che seguirono la pia usanza, spinte 
da quel forte sentimento di religione che 

«è ancora forte nell'anima del popolo nostro. . 
Alla sera poi le chiese erano tutte affol- 

late; in Duomo poi c’era una vera ressa   per la predica della Passione, 
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deli’ Ecole Dentaire di Parigi 

nell’oe- | 

[N 

So 

Moi



do I reca" I 

ella spesa | 
i di Ava- | 

i Cavazzo. 
zo 1900 | 

iva Friu- | 
sa per la 
Giulie. 

> provin- | 
>) dei ma- | 
ico della | 

ne in cui | 
ite l’anno 

>» fu Da- 

i un ri- 

del ponte 
ida pro- 

‘0 per gli 
sl rife- 

. Ha de-0l 
i di Tiro 
i nell’oe- | 
Giorgio 

; premio 

autoriz= | 

le tettoie | 

Ha deli- | 
iglio co- 
a per si- | 
togliere 

nica de- — 
lo stesso. 

piDrglo. 
, bovina 
inedì 19 
io Aqui- 
ma. 
sopra i 

.rtenenti 

. bianca- 

ti i mi- 
| Ingras- 

diploma 

ta, dono 
liploma. 
dorata, 

i mastre 

liploma. 
liploma. 
o della 

, si acc. 

ri degli 
, 4e d 
i cinque 

diplomi 
oli. 

. ha ot- 
‘une fa-. 
confine 
di ser- 
al posti 

, Braz-. 
disbrigo. 
0 sani- 
dei ne- 

ralli re- 
rientale 
rico. 
> gends 

, aVvver- 
cietà di 
in dono 

ra cap. 
grande 

sl Car- 

ne alle 
Pasqua) 
romane 
Si ac- 
in Via 

questa 
ta Pre- 
ommis- 
razione 
vettura 

lla ec- 
roviaro 
ma che 
elia, sì 
sl dito 
pata di 

dopo, 
Alberti 
tl pre- 

, oltre | 
‘agente 
a vici: 
o dallo 

anche 
zionale 
tadine. 
te pie 
spinta 
ne che 
nostro. - 

> affol- 

, ressa 

sta 

ea Istituzioni. 

  

Sottoscrizione dei: cattolici. friulani 
per l'incremento della azione 

e. della stampa cattolica 

XII. LISTA. 
. Somma antecedente L. 3288.31 

Monai D. Gio. Batta.Parroco di 

  

  

._ Forgaria î » 40.00 
Capitolo dell’Insigne Colleggiata 

di Cividale » 100.00 

Totale L. 3428.31 

Don Gio Batta Monai, pievano di For- 
garia, accompagna la sua offerta per la 
Sottoscrizione con questa lettera : 
L'articolo «e ci sapremo di'endere» m'è 

Piaciuto assai perchè dice cose che mastico 
entro me da tempo e che avrei detto 
10 pure se non sapessi che avrei gri. 
dat, al deserto. Ma sì: ha ragione Regolo, 
0 Sì fanno o non si fanno le cose. Dove 
Mai vuoi giungere con quelle offerte me- 
Schine }ìì? sono una, due, tre lire: e — 
cosa dolorosa — da tisici gli sforzi perfino 
1 giovani e di quei che (si dice) lavorano! 
enturini da Blessano lire tre; don Ales- 

810 lire due! i parroci meglio favoriti dal- 
l’azione: del propagaodista per via della 
miglior comodità d’accesso — diremo — 
offrono lire cinque! KE che dovrò spedir io, 
al cui invito può rispondere il conferen- 
Zlere ogni due o tre anni? e non mi lagno. 

i Che si potrà sperare da altri estenuati 
Più di me di forza fisica, morale e bor- 
Suale ? 

Decisamente noi siamo un plotone di 
eterne reclute che eseguiscono: uno, due 
uno, due e dopo tanta numerazione e tanto 
chiasso rientrano volentieri in caserma, 
Senza colpo ferire. Ci contammo le tante 
Volte anche noi: sapevamcelo prima d’oggi 
Che ci siamo e quanti siamo, ma valtamo 
ben poco se neppur una volta ci mettiamo 
10 capo di veder quanto si vale. 

° da qualche anno che non partecipo 
alle vostre sottoscrizioni, perchè penso che 
Pochi soldi sieno un incaglio in mano di 

| Chi ha gettato le fondamenta di un grande 
edificio. Stavolta, augurando l’esperimento 
della nostra potenza, offro L. 40, che ac- 
cludo, e nell’offrir le quali entra anche la 
Senerosità di don Davide. E un secordo 
augurio esterno prima di finir : che sì offra 
qui quei soldi che vanno per l’abbona- 
IMenato dei preti a giornali non - cattolici e | 
la- si finisca una volta di affilar la spada 
nemica coll’adipe della nostra fenomenale 
incoerenza. 

Pel mercato bovino del terzo giovedì 
_Il Comitato ordinatore della Fiera Cavalli 

Cl fa viva premura di pubblicare, a norma 
.degli aventi interesse, che il Mercato do 
vino del terzo giovedì di Aprile è stato sop- 
presso e trasportato al successivo lunedì 
19 e martedì 20 corrente in Subburbio 
Aquileia. 

Lunedì 19 avrà luogo pure in detta lo- 
calità la caratteristica mostra del bue grasso. 
-_—— 

Da rarte nostra preghiamo i Rev.mi 
Parroci di voler annunciare dall’ altare 
la notizia di cui sopra. 

A tutti i soci dell’Unione Popolare ri- 
Cordiamo che ascrivendosi a questo scda- 

lizio hanno assun'o l’obblig> di pagare una 
lira l’anno entro il primo trimestre. Nel 
Caso che nella nostra Diocesi vi fosse an- | 

ora qualche ritardatario, lo preghiamo vi- 
Vamente di affrettarsi a versare la sua 
Quota pel corrente 1909 all’ Incarnato Dio 
Cesano, Dott. G. B. Biavaschi, Vicolo di 
Prampero, 4 — Udine. 
See“; 
  

. Conferenza rimandata 
da o S1 prega avvertire che la conferenza 
È orso Scuola e Religione. che avrebbe 
OE aver luogo domani nella Chiesa dei 

1, é rimandata alla quarta domenica di 
questo mese, alle ore 3 1/2. 

La pesca di beneficenza pasquale. 
Omani, come già annunciammo, verrà. ce ngurata la grandiosa pesca di benefi- Nza sotto la loggia S. Giovanni. 
Molti i doni, tra cui parecchi di ricshis- Simi, donati da 

re icordiamo, ad esempio, la targa di 
19 0; fattura squisita di artista illustre, 
dee dal Ministro della P. I. on. Rava. 
anal ‘giornata di domani farà un 

banda del 79 
x +0 fa 3 

È 

Creatorio Facci. TO JR 

è Pacchi per le Feste Pasquali. 
= one delle poste comunica : 
vizio o abbiano a verificarsi disser- 
Spedirgi t 1 S1 avverte che nei pacchi da 
dovrà ‘esse rante le prossime feste pasquali 
Per. evit te incluso un secondo indirizzo, 
mente culpa perdendosi o eventual 

ministrazi ellandosi quello esteriore, l’am- 
rare | one non sappia più a chi inol- 

stretta PAGG 58 debba vedersi perciò co- 
Struzione procedere alla loro vendita o di- 
peribili > 88 contenenti merci o generi de- 
Pacchi. è sea. inoltre di spedire i 
giorno Di a Si anticipazione. di qualche 
chè AS $ non subiscano ritardi, per- 
gli ultimi Ulandosi tutti negli uffici durante 
86 ne re 2S in della Settimana di Pasqua 

rozila hderebbas difficile il trasporto e la 
le e sollecita consegna ai destinatari, 

Tiro a segno. % 
15 alle 18 il poligono sociale 

al soci per esercitazioni libere 

Oggi dalle 
lesta aperto 

a m. 200, 
  

gione! inserzioni, cenni mortuari in questo 
‘© come in tutti i periodici di Udine 

uori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
‘» di Udine via della Posta 7. 

“ 

CASA DI CURA 
Appravata con decreto 

N 

famiglie cittadine da Enti | 

zio alternato in Piazza Vittorio la|   

Congresso Veneto 
delia Gioventù Cattotica Italiana 

Il Consiglio Regionale Veneto della Gio- 
ventù Cattolica Italiana manda una circo- 
lare per invitare i giovani cattolici del 
Veneto al Congresso Regionale, che si in- 
tende tenere a Treviso, nei giorni 8 e 9 
maggio. 

L’ ordine del giorno proposto dal Con- 
siglio sarebbe questo : i 

1. Organizzazione inte na. — (Organiz- 
zazione della Società della Gioventù Cat- 
tolica Italiana - Proposta di riforma allo 
Statuto - Circoli e Sezioni Giovani - Sche- 
ma di Statuto per le asssociazioni giovanili); 

2. Azione elettorale. — (Preparazione dei 
giovani alla vita pubblica - Concorso per 
formare le organizzazioni elettorali - Pro- 
gramma politico); ì 

3. Organizzazione professionale. — (La 
azione dei giovani nel campo professionale 
- Propaganda economico-sociale - Linee di- 
rettive nell’azione sociale). 

Il Congresso sarebbe inaugurato nel po- 
meriggio (ore 15) del giorno 8, e la parte 
più importante degli argomenti sarebbs 
trattata il 9, cominciando a ore 9. 

Il Consiglio può chiedere il parere dei 
giovani, tanto sulla data, che sui temi del 
Congresso. Essi, e specialmento le associa- 
zioni giovanili, potranno esprimere il loro 
parere, rivolgendosi, entro la sattimana 
ventura, a questa Commissione per l’orga- 
nizzazione giovanile, ‘al segretario Lelio 
Michelini, Via dei Missionari N. 8. 

Occorre poi che i giovani, e specialmente 
le associazioni, facciano il possibile di in- 
tervenire al Congress;, che sarà certo una 
festa di sane energie morali e di entu- 
siasmo giovanile. E, perchè l’ intervento 
non sia uno sterile atto di presenza, si pre- 
parino, studiando e discutendo i temi, per 
poi portare al Congresso l’ eco delle loro 
idee. 

«I Congressi, dice la circolare, se de- 
vono essere pratici, devono riuscire ad una 
fusione delle varie idee personali, e, se i 
deliberati devono segnare la via per il 
lavoro futuro, ognuno deve portarvi il 
proprio contributo di studio e di attività >». 

Il Friuli ha da poco affermato alto di 
volere una forte organizzazione giovanile ; 
i confratelli del Veneto attendono a Tre- 
viso i giovani friulani a confermare questa 
loro decisa volontà. 

Dopo questo Congresso, . la Commissione 
Diocesana eletta dal Convegno dello scorso 

{ novembre, e che al Congresso sarà rap- 
presentata, raccoglierà di nuovo a Convegno 
i rappresentanti della società e i soci cor- 
rispondenti per la costituzione definitiva e 
per la fissazione del programma di lavoro 
dell’Organizzazione Diocesana. Dovrà que- 
Sto essere il punto di partenza d’un lavoro 
intenso nel venturo autunno e inverno. 

Perciò sollecitixmo le adesioni alla Com- 
missione, sollecitiamo il lavoro dei soci 
delegati, e diciamo a tutti: arrivederci a 

{ Treviso. 

La Commissione Giovanile. 

pre e E 
èittàmd 

ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO SOCIALE. 

«Mignon». 
Domani a sera dunque avremo al Teatro 

Sociale la premidre della Mignon con il 
Maestro Gialdini cav. Gialdino, A quanto 
ci assicura persona che assistè alle prove, 
tanto l’orchestra come i cori disimpegne- 
ranno egregiamente il loro dovere. 

Dagli artisti poi ci si dice un mondo di 
bene; voci squisite, padronanza di scena 
assoluta. 

Con un personale di quest’ordine non è 
difficile prevedere l’esito fortunatissimo 
deila delicata opera di Thomas. 

Non occorre neanche «dire che domani a 
sera il Teatro Sociale presenterà una delle 
solite pieue smaglianti di lusso e di toi- 
lettes primaverili. 

PICCOLA POSTA. 
B. P. Latisana. — L'Impresa di pub- 

blicità ci impedisce di pubblicare l’altra 
notizia, per non fraudarla dell’annuncio 
funebre che a Goornale e Patria venne 
mandato. 3 
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NELLA NOSTRA € VILTA’ 
Quando si parla con orrore dei mercati. 

di schiavi nei paesi selvaggi,. chi pense- 
rebbe che nel cuore d’Italia, in Romagna, 
esiste ancora la fiera dei servi? Ns scrive 
il Resto del Carlino a proposito dell’ultima 
fiera svoltasi il 25 marzo alla Colonnella, 
piccola frazione di Rimini. Il bisogno della 
vita induce la gente del contado alla con-. 
tinuità dei costumi tradizionali trascinando 
sul mercato i figli in cerca d’un padrone. 
E come i piccoli servi. già allogati guar 
davan con superba commiserazione gli altri, 
mentre le ragazze cercavano darsi una 
grazia civettuola! Il padre di una ragazza 
molto matura conchiudeva con un possi- | 
dente la cessione della figlia per dodici 
lire al mese: ella avrebbe dovuto « pulire 
le bestie », aggiogarle, zappare, piantare. 
e cogliere le barbabietole, fare il pane e 
il bucato. Questi i patti. Altrove una donna 
incartapecorita dai patimenti cercava per- 
suaderne un’altra ricca di floridezza che 
il suo figliuolo, un ragazzo alto tre spanne, 
avrebbe saputo sostenere i più faticosi ser- 
vigi e a tutti si sarebbe assoggettato vo- 
lentieri. 

« L’al pò manda anca Roma! el porta 
mera quintel sul spali !» Così il vecchio 

| retorico amor materno tentava ricavar qual- 
che scudo da un’augurata opprimente fatica 
che avrebbe rovinato forse quel suo pic- 
colo. 

Su la porta della chiesa una donna dagli 
' occhi profondati nel viso olivastro offriva 

DO le malattie di 
deita R. Prefettura 

DM SESSIAFO 

  

prezzo ; perchè, diceva «an Ò alter cenq 
a chèsa e an avém la pieda par du» (ne 
ho altri cinque a casa e non abbiamo la 

venivano offerti dalle madri, i più grandi- 
celli dai padri, facendo pompa della lor 
miseria per impietosire e persuadere, fe- 
lici ne’ lor piccoli cervelli della profonda 
fuberia di far crescere il salario di forse 
urna lira. 
  

Un nuovo mestiere: « diabler ». 

La scrittrice Daniele Lesueur udì a Lon: 
dra il seguente. dialogo tra due signore: 
« Allora siete contenta? Ve la passate bene?» 
domandava la più elegante alla compagna. 
«Altro che! esclamava l’ altra, guadaguo 
quanto voglio. Ho una numerosa clientela 
di signore e io diable per esse». «Che in- 
tendete con questo diable per esse?» L’al- 
tra spiegò. Essa s’ era servita — scrive la 
Revue Hebdomadarie — di-sun verbo che 
si usa in certi circoli amministrativi o giu- 
diziari-per accennare a degli impiegati in- 

| caricati di spogliare gl’incartamenti, di pre- 
parare il materiale per gl’ impiegati supe- 
riori, che essi «diablent» per loro. « Così 
aggiunge la giovane inglese, io faccio qual- 
che cosa d’ analogo per le donne che vo- 
gliono, in società, dire Ja loro parola-su tutti 
i soggetti del giorno, senza avere il tempo 
o la volontà di farsene un’ opinione perso- 
nale, Io leggo il romanzo nuovo, il reso- 
coato dell’ ultimo dramma, il catalogo e la 
critica d’ una esposizione in corso, i reso- 
conti parlamentari, attingo informazioni sui 
processi celebri, su una invenzione nuova, 
uno scandalo, una catastrofe, tutto ciò che 
accade di clamoroso, faccio raccolta di 

Poi, fornita di questo bagaglio, me ne vado 
dalle mie abbonate che io provvedo di spi- 
rito, di scienza, di giudizio e di motti ar- 
guti per un giorno, una settim na, un 
pranzo, un ricevimento, o quotidiauamnte, 
secondo le condizioni stabilita fra noi». La 
Lesueur aff>rma anche ch: aliune sigi ore 
non vanno mai a un pranzo senza aver con- 
sultato un articolo del Larousse, non in- 
torno a un'soggotto d’ attuslità, ma relitivo 
a qualche punto d’ ernlizio»o, spaciale ed 
oscuro. 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3,20, (a) 4.56, 7,48, 10.7, (a) 12.20 
15.20, 17,5, 22,50. 

Pontebba 7.41, 11, 12.44, 17,9, 19.45, 
20,27; (a) 22.8, i 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22! 
Palmanova 8.30, (a) 9,48, 18:—; 19. 

21.46. 
Cividale 7,40, 9.51, 19.55, 

21.18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8,20, 11.25, 13.19, 17,30 
20.5, 20.32 (a). | 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, T58, 10.35, 15.44, 
17,15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 12,53, 
19.55. 
Palmanova ?, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 

  

16.7, 

15:18, 17,25, 

  

Azzan Augusto d. gerasta responsabilo 
Uni: e, tip. del « Crociato », 

AVVISO DI MONTA. 
A tutto il I m:ggio in Uline, Via I- 

copo Marinoni 15 e dal 2 magzi». al 15 
luglio in Flumigasno (Comune di Talinas- 

  

sons) farà la monta el tasso di Lire 50 

(cioquanta) il cavallo trott:tire D wet haio 

scuro, alto m. 1.59 nato nel 1902 da 

| Bellwether e Magenta, vincitorè dell’ XI. 
gran premio di Milano (L. 24000) e di 
altri 10 primi premi a 3 anni. 

Dirigere le domande di prenotazion»: al 
proprietario Marchesa Massimo. Ming Hi, 
Via Mariucni Ulire. 
  

  
  

CASA DI SALUTE 

del Dott. METULLIO COMINOTT 
— NOLMEZZO — 

per Chirurgia Genera!e 

Ostetricia — Ginecol: gia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
| zione — Due sale d’eperazione — 

Stanze di degenza da due e un letto 
— B:gni ad uso esclusivo dei degenti 

nella Casa - Riscaldamento a ter- 

mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti     
    

de 

 NEVRASTEN 
e malediie 

FUNZIONALI GELLo STOMACO E DELL'INTESTIRO 

{Inappstenza, nausea, dolori di sto- 
maso, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stittolezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini 
o;  Donsuttazioni ogni giorno 

i dalle 10 alle 12. (Preavvi» 

   

   
® sato anche in altre ere), 
È se 

È dino - Via Grazzano 29 - Udino 

PE argine e a rue, 
    

Polveri Dr Monti   
OI - GOLA 

(vedi avviso in I V pagina). 

una sua bambina di dieci anni a qualunque | 

pizza per due). Così i piccini e le piccine ! 

motti spiritosi, di pettegolezzi, di citazioni, | 
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rivolgersi alla 

Ditta Pasquale) Tremonti/di UDINE. 

ARIA 

  

parecchi di Distillazione 
ra     

Fa 
159 
E 

Telefono 2:96. 
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fresche tutti i giorni. 

{ 
È a 

cd) modicissimi. 

\ o. lee e-00lo.e'e.0-0.0.0: 0-0. 6 

  

Malattia delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 

ioro o dolce... 000000 
ALIA. bi 

è PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA se 4 
GIROLAMO BARBARO 

UDINE -- Telefono 2.33 
Trovansi le rinomate 

Spora EOC ACCINHI 
Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. 
Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOSCOLATO. 
Servizi per NOZZE — BATTESIMI in Città e Provincia a prezzi 
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Na È \RDI77 È n 

abi ISRII DI "A IE A 1 per le È 

tt. ANTON VAVARZERA SA lMacarmieBronco Pormonari i 
per si:         CHIRURGIA - OSTETRICIA 

     

  

  

  

| Lasadi assistenza Ostetrica È 
g per gestanti e partorienti { 

3 autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARIÉ 

    

Gratuite per i poveri. È 

DINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

      
  signora 
  

  

specialista malattie donne e bambini. 
Consultazioni 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 

; ARIIRIIETI ZONA MOLTE 

    

E: COMI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione     

  

. Dott. Ugo Ersettig $ PENSIONI e CURE FAMIGLIARI | 
di 0 

— Massima segretezza — 

3 UDINE - Via Giveani Uli 10 UDINE 
3 Telefono N, 324. 

nell’ ex Ambulatorio del 
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a
e
:
     3.74, 

RI È TE ARRESE RT, 

E SAS IE    FO CE en I 
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1Focaccie e Gubane 

    IRE ADEN TIERRA GAI BI LAI. ADE? Aa vGeW )Lo SV; 
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giornalmente fresche 

St garantisce la lavorazione con burro naturale trincee 
tren 

  
  

  

Vini vecchi finissimi in bottiglia, Chs mpagne e Liquori di primarie Case 

LA) RIROBDSO RROTERECTI0 

OFFELLERIA I 
Peel A- C. 

Eseguisce spedizioni anche all’ estero 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo è in cioccolato decorate 

L
O
 

  

     

      

      

      
   Estere e Nazionali -- Deposito Bomboniere 

Servizi per Nozze e Battesimi      
      
       

  

  

  

  
    

    
   

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
—_ + 

SA o» 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

Tappeti, Stoffe mobili, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

  

         
del dott. cav LL. ZAPPAROLI. perl 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia (86 - Telefono 347  



  

       

  

   
     
   

     

          

    
   

  

    

    

  

   
   

    

   
     
    

  

   
   
   

  

   
      

  

   

      

    

  

   

    

   

    

     

  

   

  

   

    

   

  

   

È a alia cniatito ail Ufficio Contrai ‘ofananti A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: pon 
Sig SEE a SHE Do e eda li ERA SRI o Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea i 

i PRE ia Audrea da Bari, 25 - AMU, Viale Stazione, 20 I iazza Minghetti, 3 SC — Terx ) gerenta - a 
‘INSERZIONI A PAG À | ENTO Via Umberte 1,1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- ci So Îi a Pagana fieno so DEA Sn i 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIG ASD IMSA SOSPESI co 
Rue Perdonnet, BERLINO - ÈRANOOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 4 
  

  

     

  

   

   
   

  

   

  

  

  

    

   
   

      
    

   

  

    

       

    
   

    

    
  

  

       
   

         
   

     

  

  

  

  

> EI E SEO RANA IZ panni editare Ne iene |» asiago com girone. mici pizzo saro RI Li PIRELLI id E I ì; c° 

TR Pa unico premia O all ESPOSIZI IONE INT TERNI 4 
PRIMO PREMIO — DIPLOMA D DOTI sa 
accordata alle specialità Farma ceuliche ed ; 

L'ISCHIROGENO inseritto nella Farmae È TERE 
del Regno d’Italia. { privilegio di po 16 specialità!) è | 

go grny {Ri NERATORE DELLE FORZE) assolutamente superiore a quella delle run: ose imitazioni. == 

base di Fosîoro-Ferro accreditare le sue s Coi coi paroloni, ina i mali TRIS n 
n | E p 6 

Calce GiNana pura-Coca-Stricnina tici: el’incordi sporculatori della salute pubblica giauniaii r È 
dell’ ISCHIROGENO, il quale è diffusi per tutto il mo: i me pra i 

Dalla » nica e dalla scienza, per i ostante effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : o 00 

da Feco quanto scrive Fili usire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano diiuiti iProff. Univ P@iralia. = - 

IL FRESA RICOSTITUENTE del SANGUE e n Ro - 
Si "= Non l'ho ancora rin io del dono genti 
o a Belle 0SSA4 e del SISTEMA NERV OSO li ; viurmi, molte settimane fa di quattro buttigli I 
È > % pe O A I] Ì iCHNZziOo 1 lev rive A dell ese 

& LU ISCHIROGENO è | unico Ricostituente perfettamente tollerato \ed assimilato, ìn tutte le stagioni, anche ISCHIROGENO = SR ana) S NI Gasoni 0 ne da DeSEr PERETE, î iniz 

S dagli stomachi sl debol: e alan: o e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- j —tRwerusaautroratranan Se mn Si E Gov ina po na ci gric 

si cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi o parent o ic a RT no pro 

#4 to del genere 
gui i “i el sii i 

4 preparato dei genere. 8 x = + h ; a 3 a ,É 

i Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre SPITUTO FISIOLOGICO , { AIUTO CIO a SOFT DCR) mog 

: alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo ESE seo ano Re 6, ai dell la iutrri x : i j in 
ca K O au Ùù, x I Lu 4 È z 3 

Li fasrsno po Te FEE EOIAIÎ R, Università di Napoli la quale era, in prineipio ‘novembre, assai eps erita seen tecalla È l gi 

Dì nella è Ei A \ ‘ CE i SR DI I GI grave febbre d’ infezione sofferta nel passato 0 I 

e dia: BE SAB E° 8 E ET RI i Ji S’ abbia pertanto i miei più sentiti rineraziamenti è li co 
î d@ 2 fui 4 È ca fm e sè CR I gral 

i 
OI a msssima stima Dev.mo &. ALBINI 

RA id : , = A a nella P_liniz 

dn fl DE: WNeurastenia - Civ, >emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Aicune forme di paralisi - Rachitide - Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell'istituto di Filologia mana nella R Unis dell 

SS G ARIS Emicrania-Malattie ;: sioinaco- Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei ; è g 

di postumi di febbri della malaria e in tutie le convalescenze di malattie acute e croniche. Rae re SS. Egregio Cavaliere, Torino: 16 febbraio 1906. a 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 botr. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto dee sommo i Vi mando dodici lire, ii ‘odo AVore cl 0 ie ni “I a 

i Pi pa Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proposi mas sica e .. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ST ji l'a 

È CRE e Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contra ifattori, per essere sic del rimedio. ; alan 

È Iniporicate opuscolo sul’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiateini sempre pel vostro &. ALBINI p Sn 
Ra o È 

Pet si 

Eeluere la marca di fabbrica, la AUalei munita ie SO dol AE è applicata sul SALVE perflao: ci cui, a IQuIeSE dei sigg. DOLanE nei 0 si nigeriani: il facsimile, a aaa zia dal pubblico contre le sestituzioni e le falsificazioni 3 G 

om 3 RIE soci    ESE IA    GEREZESEZZES 

  

, = a È n ni “i = o RE 2 ita “a 5 SES Pa Cz 
ALII RI RE AI I Dr E LO È LE ae SE RISSA DE SEARS COINCIDA CERCA 55 VECI REI SIINO 

  

        
  

  

  

   

  

   
      
   

  

   

    

   

            

  

  

  

    
     

        

  

    

  

  

    
  

  

  

      

    

      
   

  

   

   

     
    

    

   

    

   

    

         

  

          

   
  

  

: nal 
E * sù i cui 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA del 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE % 

* ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE alla 
TUTTI I MODELLI PER L. Ro SETTIMANALI — CUIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS © Vittorio E i o, 

or ; , SS = GPso VILTOnI i > N. 

îU È I N KE Macchine per ni le industrie di cuctiura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi o Emanuele N. 58 lo & 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: Sa c zio 

Yia Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Bomestica Bobina Centrale, la stessa che vien 9 5I\ IDALE den 
° mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. a Le Vi i % 

‘ Negozi in tutte le principali città d’Italia. ia San Valentino N. 9 o 

dep 

solo VERO e GENUIN dell 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER sol 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico Farnacnt Lio Prceli poi GALLIANI TAea del Tonsistto esi march dis 
È c ro i i è quello i di cui roto 1, oltre al marchio 

È LIVOR N o di fabbrica (*ALPINISTA ,, sovrapposto o firma L. LUSER), portano: ESTE- tì 1 
capMacin& RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in |. Ità 

; gp E ARS see cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. g10 

È ili b Ii Getto lano, avvensiii, al Allenoz o con AQUILA REALE R\\ | di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala pos: 
APelli DEI 10 POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo smo wo |} zzz, 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con SE colì che CI Ri e a Sap 
capsula Ere-0280 ; per posta 0.85 e 0.95. Neuristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a i sorprendere la buona fede dei consumatori. stre 

SPESE: SS: | < AGIA LI | \ = Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. Suo 

È | ì z È e ) sat 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali- -Inalatrici). de nel sur genere, |E : Br” x i et Visì 

guariscono la tosse, l'asma, il catarro  |B/S © mu ivi Ep < \S tata È Avis FCMI nie mi ef ‘ola mai 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. prodi: l’alito con una. |#|f ar LESS STA EE & Ì ai 1 isf GItii Iit int 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si -disin- \g| © 9 na di ii n . À per 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- i ms N a ui ALAT F 2 n Annunzi vari  - a 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. gl EV a): 2 i aci w son 

i __|RIE PN i YA CE ta i LU ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- a 
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, Di di S È Id I) SIN, DR) IÙ N VE À zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1. dh la " 

tfio VON eo ano e og de raiapia cong liira pigeesi og Ar È i E° ._ | boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifsro, Via ten 
x a Sabaologli? i ; = 

Usate in tutto il mondo — pn A SE 
- ° LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Rom: 1a, Genova; ] 

Gir atis attestati ed istruzioni vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 3 
8 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi I x P 
, . - , * mu 

i eg 

® Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSA TTI e casualmente si rompono si poss iono aggiustare perfettamente col mastico i 
Estratti per “Holer o col vetro. solubile -che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, Vo 

del più volte Premiato via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L 1.09, il vetro solubile DOS 
Laboratorio Chimico O0ROSI cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. Sch 

MILANO, Via Felice Casati, 14 ID SO 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, 3 10 
inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di fab- E 
bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante mauale 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- GR 
, | maica, all’ananas, della casa a di Amburgo, si ottiene una bibita x 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man 

porta il numero (I zoni e C., Milano, Via S. Paalo Ie : i i DIO 
      es 

pro 
  

  | 

il , razionale e sicura della. » 
—S'TrrICETRhAZA. ma 
mediante i GRANI DI VaALS i 

        

      
    

   
       

    

       

   

    

  

       
    

  

  

    

        

  

    

         

      

   

   
   

     

ala 
TREeparati da E. de MOURGUES, farmacista sù 

ad = — 86 B.d DE PORT ROYAL, PARIGI — 2 gli 
Prezzo 1,50 il flacone di 25 Grani si 

; Depositi in tutte le Farmacie d'Italia e presso A. MANZONI e O. Milano, n 
= IN Itoma, Genova. <A ia 

î 
d IA LA ATRIE I 
RINOMATI ami 

- x del 

- Preparati « 
i elle rinomate Tèrme di Salice D SEE che 

È presso Voghera) 1 il di na 3 D S i 9 d gra 

Li per bagni indieati a domicilio. ni Cav Dott fior 
Da Hi - SUI 

iS 
® È sa i È LA all'Ett. in damigiane da cirea litri 50 calme :ICAPRLO TOSI = 

3 (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) se E agr 

È « Le damigiane vengono fatturate a Li in ragione di PILLOL DI PEP SINA Sha 
È I. 5 cad. e rimborsate da ‘stesso prezzo purchè restituite in x gerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. de 

A buon stato >. ro Do 
en 

          LO 2-a Boccetia di 24: pillole. pa 
ILLO E LATTIFUGHE Do 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole Spr 

Rivolgere le richieste, alla 

Ditta A. MANZONI e he Milano S. Paolo, H 
       

    
     

    

          

   

          

  

      

                      

    

    

     

     

  

  

  
   

   

      

A . eccellente con À i è S Depositaria Generale: (Telefono N. 1437) lattifughe. Roi 

È ACQUA DI NOCERA - UMBRA AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita In tutte le. Farmacie e presso i ne 

i fe Sorgente Angelica, non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l'acqua #1 concessionari esclusivi A. MANZONI zior 
ì 7” Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie #|2 O., Miano, via S. Paolo ‘11 — tosi 

i F. ii sieri « e €. - Milano. a lire ama la bottiglia. Parmacia' già Maldifassi  (Palaz50 l’on 
SE a Fool della Borsa, dirimpetto alla. Posta Oris 

5 TE: WII DOSEIEEZEE CIT — Roma — Genova. ig imp 

dd lia; 
che 

fave 

E 

66     
CONTRA R 

Premiata. Farmacia ERCOLE iS PIACENZA - — ‘Concessionari A    


